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FOGGIA Da sabato 1° novembre i gate dell’Aeroporto civile «Gino
Lisa» di Foggia torneranno a rianimarsi con i collegamenti previsti
con Milano Malpensa (tutti i giorni) e Torino (due volte a
settimana). A destra la conferenza al Gino Lisa foto Maizzi

Foggia, si torna a volare
arriva «AeroItalia»
Collegamenti con Milano e Torino, venduti 1500 biglietti in 48 ore

l Dal «Gino Lisa» di Foggia si torna a
volare. Ogni giorno con Milano Malpensa,
due volte a settimana con Torino e con
una possibile terza rotta nel periodo delle
festività natalizie con Bologna, mentre si
sta pensando ad un collegamento anche
con Roma Fiumicino per i transiti na-
zionali ed internazionali. Il rilancio dello
scalo foggiano dopo due settimane di
blocco in seguito al forfait della Lu-
miwings, è stato presentato nell’aerosta -
zione dal vicepresidente della Regione,
Raffaele Piemontese, dal presidente di
Aeroporti di Puglia, Antonio Vasile e
dall’amministratore delegato di AeroI-
taolia, Gaetano Intrieri, che si è detto
«straordinariamente colpito dalle 1500
vendite di biglietti in line nel giro di 48
ore».

Aeroitalia dunque amplia il proprio
network con l’avvio delle operazioni
dall’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia. A
partire dal prossimo 1°novembre, sarà
operativo un volo giornaliero Foggia–Mi -
lano Malpensa, che garantirà collega-
menti quotidiani con uno degli scali più
importanti d’Europa. Inoltre, Aeroitalia
attiverà due frequenze settimanali sulla
tratta Foggia–Torino, con voli in pro-
gramma ogni lunedì e venerdì, ideali sia
per i viaggi di lavoro sia per il turismo.

“Siamo orgogliosi di poter contribuire
concretamente allo sviluppo dell’aeropor -
to di Foggia e di offrire nuove opportunità
di viaggio ai cittadini pugliesi”  – ha
dichiarato Gaetano Intrieri, Amministra-
tore Delegato di Aeroitalia. – “Questi
collegamenti rappresentano un primo
passo importante di avvicinamento verso
il mercato pugliese. Speriamo presto di

iniziare ad operare anche da Bari e Brin-
disi”.

“La firma dell’accordo con Aeroitalia –
ha dichiarato il presidente di Aeroporti di
Puglia, Antonio Maria Vasile - rappre-
senta un risultato significativo e una
concreta dimostrazione di impegno isti-
tuzionale e corale. Un traguardo reso
possibile grazie al management di Ae-
roporti di Puglia e al coordinamento del
Capo di Gabinetto della Regione Puglia e

al supporto costante della Regione, che
hanno seguito con attenzione ogni fase del
delicato percorso che abbiamo affrontato.
L’arrivo di Aeroitalia, compagnia con una
flotta moderna e flessibile, risponde pie-
namente alle esigenze operative dell’ae -
roporto “Gino Lisa” e conferma le po-
tenzialità dello scalo, strategico per l’in -
tero territorio. Abbiamo lavorato con de-

terminazione e coerenza rispetto agli im-
pegni assunti, con il territorio e con i
passeggeri, consapevoli del valore di que-
sta infrastruttura per il rilancio dell’area.
A tal proposito abbiamo proceduto, no-
nostante la sospensione dei voli, all’as -
sunzione di 10 nuove risorse umane che
stiamo formando. Lo scalo di Foggia serve
un ampio bacino che comprende territori
dell’Irpinia, del Molise e della provincia di
Potenza, oltre alla Capitanata, la seconda

provincia più estesa d’Italia. Un territorio
ricco di risorse turistiche, culturali e
religiose, dal Gargano ai Monti Dauni,
fino a San Giovanni Rotondo. Con questo
passo, si rafforza l’obiettivo di contribuire
in modo concreto allo sviluppo socioe-
conomico della regione, con spirito di
servizio e senso di responsabilità isti-
tuzionale”.
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ESOSISTEMI URBANI
IL DOSSIER DI LEGAMBIENTE

GLI INDICATORI
I nostri luoghi tradiscono difficoltà in termini
di mobilità sostenibile, gestione dei rifiuti
qualità dell’aria e adattamento climatico

IL COMMENTO
La presidente Salzedo: «Siamo ancora
in ritardo e non riusciamo a imprimere
un vero cambiamento nel tessuto urbano»

Città in affanno sulla sostenibilità
Pugliesi e lucane in bassa classifica: la migliore è Lecce, risale Bari, Matera sprofonda

l La prima città in classifica è Lecce,
ma è al 53esimo posto, diciamo nel mezzo
della lista dei capoluoghi italiani stilata
da Ecosistema Urbano, il report annuale
di Legambiente in collaborazione con
Ambiente Italia e Il Sole 24 Ore.

In vetta alla classifica c’è Trento, all’ul -
timo posto, il 106simo, Reggio Calabria.
Niente di nuovo sotto il sole: per per-
formance ambientali sostenibili il Paese è
come sempre tagliato in due, con un Nord
ricco di buone prassi e un Sud peren-
nemente in affanno.

Vediamo le città pugliesi e lucane. Do-
po Lecce al 53esimo posto (comunque ri-
salita di 5 posizioni rispetto al 2023),
troviamo Bari, 76esima ma con un
balzo in classifica di +13. Retrocede
invece al 79esimo posto Brindisi (-8
posizioni rispetto all’anno preceden-
te) , calo anche Taranto (82esima, nel
2023 era 79esima) e Foggia (91esima,
ha perso ben 7 posizioni rispetto al
2023). Pessime le città lucane: 84esima
Potenza (-4 rispetto al 2023) 92esima
Matera (-10)

Ma quali sono gli indicatori che
ispirano la classifica dell’Ecosistema
urbano? Biossido di azoto, ozono, Pm
10, PM 2,5, consumi idrici, dispersio-
ne della rete idrica, rifiuti prodotti,
raccolta differenziata, passeggeri tra-
sporto pubblico, offerta trasporto
pubblico, Ztl, piste ciclabili, tasso di
motorizzazione, isole pedonali, albe-
ri, verde totale, uso efficiente del suo-
lo, trend del consumo di suolo, solare
pubblico.

«Le città italiane – commenta il
presidente nazionale di Legambiente
Stefano Ciafani - si stanno lentamen-

te trasformando. Sono tanti e visibili i
cantieri della transizione ecologica, ma
sono ancora troppi i problemi irrisolti a
partire dalla mitigazione e l’adattamento
delle città agli impatti della crisi clima-
tica così come il reperimento delle risorse
finanziare dopo la conclusione del PNRR.
Il Paese ha bisogno di interventi norma-
tivi e strumenti per facilitare una rige-
nerazione urbana adeguata alla sfida cli-
matica a partire da una legge nazionale
che fermi il consumo di suolo che non è
causato dal fotovoltaico a terra, oggi vie-
tato per legge, ma da altre infrastrutture.
Serve anche rivedere il sistema dei bonus

edilizi per rispettare gli obiettivi della
direttiva case green. Senza dimenticare
che occorre anche una consapevolezza tra
gli amministratori locali che devono ave-
re il coraggio di rompere gli schemi in-
sieme a una nuova presa di coscienza
nella cittadinanza che non si deve op-
porre alle opere della transizione ecolo-
gica».

Per Daniela Salzedo, presidente di Le-
gambiente Puglia, le nostre città «con-
fermano le loro posizioni nella seconda
metà della classifica di Ecosistema Ur-
bano. Come negli anni precedenti, Lecce
si conferma la prima tra le città della

nostra regione, ma le problematiche
strutturali restano in gran parte irrisolte.
Si tratta delle stesse criticità che, da tem-
po, evidenziamo nei nostri rapporti e che
i cittadini continuano a segnalarci quo-
tidianamente: segno che siamo ancora in
ritardo e che non riusciamo a imprimere
un vero cambiamento nel tessuto urbano.
Gli indicatori che determinano la posi-
zione in classifica riflettono perfettamen-
te le difficoltà concrete che le nostre città
vivono in termini di mobilità sostenibile,
gestione dei rifiuti, qualità dell’aria e
adattamento climatico. Investire con de-
cisione in strategie di adattamento ai

cambiamenti climatici e in politiche di
sostenibilità urbana è ormai imprescin-
dibile, se vogliamo costruire città real-
mente a misura di cittadino».

TARANTO: DIALOGO APERTO -«Sa -
remo ben contenti di accogliere gli espo-
nenti di Legambiente nella sede del Co-
mune»: così il sindaco di Taranto, Piero
Bitetti, in merito alla richiesta di Lunetta
Franco, presidente di Legambiente Ta-
ranto, avanzata ieri in una nota a com-
mento dei dati del Rapporto Ecosistema
Urbano 2025. «Legambiente ci chiede un
confronto? E noi non possiamo che ri-

spondere di sì – dice Bitetti - nell’ot -
tica di collaborazione con tutte le
realtà che si occupano di tematiche a
noi care, come quella ambientale. Sia-
mo disponibili da subito a sederci ad
un tavolo programmatico, condivi-
dendo quanto stiamo portando avan-
ti, così come pianificato in campagna
elettorale, ma anche accogliendo nuo-
ve indicazioni e suggerimenti al fine
migliorare la qualità della vita dei
tarantini. Condividiamo anche – con -
clude il primo cittadino – l’imposta -
zione di lavoro che avanza Legam-
biente, fatta di costanza e di coraggio,
e soprattutto di risultati tangibili nel
tempo. Sappiamo di aver accumulato
ritardi su alcune questioni, non ascri-
vibili all’attuale amministrazione,
ma sappiamo anche che non manca,
da parte di questo Ente, la volontà di
mettere in rete e a confronto energie e
sinergie con il solo obiettivo comune
di dare a questa comunità una pre-
cisa dignità ambientale e sociale».

(red. pp.)
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FOCUS A MANFREDONIA

Imprese femminili
e start up giovanili
ecco come avere
gli aiuti pubblici

Un momento del dibattito a Manfredonia

l Un focus promosso e orga-
nizzato dall’Amministrazione Co-
munale di Manfredonia e Confe-
sercenti Foggia su “Costruire il
domani” si è svolto presso l’aula
consiliare del Comune del Comu-
ne sipontino. Il sindaco Domenico
La Marca ha ringraziato i parte-
cipanti per aver aderito alla co-
stituzione dello sportello per le
aziende “fare imprese” e accolto
l’invito dell’Amministrazione Co-
munale ad approfondire i temi del-
lo sviluppo economico locale e la
promozione dell’auto-imprendito -
rialità.

E’ seguito l’intervento dell’As -
sessore allo Sviluppo Economico,
Matteo Gentile, che ha illustrato le
funzioni dello sportello “fare im-
presa” ringraziando Confesercen-
ti. Lorenzo Minnielli di Puglia Svi-
luppo ha presentato le agevolazio-
ni previste dal suo organismo, e
Rosanna Rinaldi, esperta di Fi-
nanza Agevolata, che ha trattato le
agevolazioni alle imprese gestite
da INVITALIA (l’Agenzia Nazio-
nale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa),
rivolte alle nuove iniziative di im-
prese operanti a livello nazionale.
Lorenzo Minnielli ha illustrato gli
strumenti agevolativi gestiti da
Puglia Sviluppo S.p.A., società in
house della Regione Puglia, rivol-
te alle nuove iniziative di imprese
e alla startup innovative operanti
nel territorio pugliese. In parti-
colare N.I.D.I. (Nuove iniziative di
impresa), la misura destinata alle
Compagini Giovanili, Imprese
Femminili, Nuove Imprese, Im-
prese Turistiche che intendano
avviare, sul territorio della Regio-
ne Puglia, un’iniziativa impren-
ditoriale prevedendo un program-
ma di investimenti completo, or-
ganico e funzionale; le intensità di
aiuto sono pari al 100% per pro-
grammi di investimento fino ad
50.000 euro, pari al 90% per pro-
grammi di investimento da 50.000
e 100.000, pari al'80% per program-
mi di investimento da 100.000 a
150.000. Forma agevolativa: 50% a
fondo perduto e 50% a prestito
rimborsabile a tasso zero. Per le
Compagini Giovanili ed Imprese
Femminili vi è, inoltre, il 25% di
assistenza rimborsabile, ciò signi-
fica che il fondo perduto può ar-
rivare al 75%.

Minnielli ha proseguito il suo
intervento trattando “TECNONI -
DI”. La misura è destinata alle
piccole imprese che, nel territorio
della Regione Puglia, intendono
avviare o sviluppare piani di in-
vestimento a contenuto tecnolo-

gico in una delle aree di innova-
zione e delle “tecnologie chiave”
abilitanti. Le società partecipanti
dovranno essere startup innova-
tive. Le intensità di aiuto preve-
dono: un’agevolazione in conto
impianti, non superiore ad
200.000, pari all'80% degli investi-
menti ammissibili costituita da
una sovvenzione pari al 40% del
totale degli investimenti ammis-
sibili; ii. un prestito rimborsabile
pari al 40% degli totale degli in-
vestimenti ammissibili. Una sov-
venzione, come contributo in con-
to esercizio, non superiore all’im -
porto di 80.000, pari all’80% delle
spese di funzionamento ammissi-
bili. Dopo aver esaurientemente
chiarito le perplessità emerse nel
corso del dibattito, Minnielli ha
concluso la sua relazione renden-
dosi disponibile ad assistere le As-
sociazioni ed i Professionisti per
tutti i quesiti che dovesse emer-
gere nel corso della compilazione
delle richieste di partecipazione ai
bandi. Rosanna Rinaldi, esperta di
finanza agevolata è invece inter-
venuta per trattare gli strumenti
agevolativi gestiti da INVITALIA
rivolte alle nuove iniziative di im-
prese operanti a livello nazionale.
RESTO AL SUD, misura di inve-
stimento rivolta alle società (an-
che in forma individuale) costi-
tuite da soggetti under 56 che alla
presentazione della domanda han-
no residenza nel Sud Italia, non
sono già titolari di altre attività
d’impresa in esercizio alla data del
21/06/2017 e non hanno un lavoro
a tempo indeterminato. La misura
Resto al Sud copre fino al 100%
delle spese, con un finanziamento
massimo di 50.000 euro per ogni
richiedente, che può arrivare fino
a 200.000 euro nel caso di società
composte da quattro soci. La mi-
sura agevolativa è composta da
50% a fondo perduto e 50% a pre-
stito rimborsabile garantito dal
Fondo di Garanzia per le PMI. Gli
interessi sono a carico di Invitalia;
ON - Oltre Nuove imprese a tasso
zero si rivolge alle micro e piccole
imprese composte in prevalenza
da giovani tra i 18 e i 35 anni o da
donne di tutte le età. Sono am-
missibili le imprese che abbiano
una compagine sociale composta
per almeno il 51% da giovani un-
der 35 e da donne di tutte le età. La
forma agevolativa prevedere mix
di finanziamento a tasso zero e
contributo a fondo perduto per
progetti d’impresa con spese fino a
3 milioni di euro, che può coprire
fino al 90% delle spese totali am-
missibili.
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